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Pensioni dell'Istituto nazionale della previdenza sociale 
per i salariati dello Stato

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  In  contrasto con 
il principio che « ad unico servizio non può 
che corrispondere un ’unica pensione », con 
il regio decreto-legge 31 dicembre 1925, 
n. 2383, fu disposto che ogni salariato dello 
Stato venisse assoggettato a due forme di 
previdenza attraverso l’iscrizione al Fondo 
di previdenza dello Stato e all'Istituto na
zionale prèvidenza sociale.

Però con l'articolo 18 dello stesso regio 
decreto-legge 2383 del 1925 si dispose che 
quando il salariato lasciasse il servizio con 
diritto  al trattam ento di quiescenza a carico 
del Fondo di previdenza dello Stato, doves
se detrarsi da tale trattam ento  pensionisti- 
co l’intera rendita conseguita attraverso l’as
sicurazione obbligatoria INPS: di conse
guenza i salariati dello Stato, a differenza di 
ogni altro prestatore d ’opera, erano assog
gettati a due contribuzioni previdenziali 
m a cessato il servizio ricevevano di fatto 
una sola pensione.

Nel 1956, con il decreto del Presidente del
la Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, si vol
le attuare, anche per i salariati dello Stato, 
il principio della unicità della pensione: il

modo in cui la  disciplina fu a ttuata  peggiorò 
ancora di più la posizione previdenziale dei 
salariati dello Stato. Infatti con l ’articolo 
8 del predetto decreto del Presidente della 
Repubblica n. 20 lo Stato, datore di lavoro, 
assumeva interam ente gli oneri dell’assicu
razione INPS dei suoi dipendenti dalla da
ta  retroattiva del 30 aprile 1952; per effetto 
dell’articolo 10, esso subentrava nei d iritti 
della pensione previdenziale ottenuta in ser
vizio dagli statali, (sia per vecchiaia che 
per invalidità) con data successiva al 30 
giugno 1956; solo per coloro che l’avevano 
ottenuta in data anteriore al 30 giugno 
1956, la rendita continuava a spettare fin 
tanto che essi restassero in servizio attivo.

Si veniva così a determ inare u n ’arb itraria  
discriminazione fra i titolari di rendita pre
videnziale ante e post 30 giugno 1956: ve
nivano infatti poste nel nulla le aspettative 
m aturate dai salariati prim a dell'emanazio
ne di tale decreto.

Si pensò si eliminare l’inconveniente di 
tale disciplina: ma con la legge n. 762 del 
1957 si ottenne soltanto che i salariati in ser
vizio che fossero venuti in possesso della
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pensione INPS in data posteriore al 30 giu
gno 1956, fosse conferito il diritto di benefi
ciare della quota parte di tale pensione m a
turata a tu tto  il 30 aprile 1952 purché, a que
sta data, si trovassero nelle condizioni richie
ste per conseguire la pensione di vecchiaia 
(da ricordare che l'INPS concede tale pen
sione dopo 15 anni di contributi: a 55 an
ni di età per le donne e 60 per gli uomini; 
m entre lo Stato la concede soltanto a 60 e 
rispettivam ente 65 anni di età).

La disciplina attuale è estrem amente con
fusa ed ingiusta:

1) lo Stato, facendo proprie le posizio
ni assicurative dei suoi dipendenti, che al 
30 aprile 1952 non avevano una sufficiente 
anzianità di assicurazione INPS, provveden
do al pagamento degli ulteriori contributi 
assistenziali è divenuto titolare delle pen
sioni INPS di questa categoria di salariati.

2) In conseguenza poi di un’assurda in
terpretazione restrittiva della legge n. 762 del 
1957 sopra citata, lo Stato incamera le pen

sioni concesse dall’INPS per invalidità ai 
dipendenti che non abbiano ancora raggiun
to i 55 anni di età per le donne e i 60 per 
gli uomini.

3) Sebbene l’articolo 13 della legge 21 
luglio 1965, n. 903, dia diritto al trattam en
to pensionistico a qualunque età, purché 
si possano far valere 35 anni di effettiva 
contribuzione, per i salariati dello Stato si 
esige sempre il requisito dell'età: 55-60 
anni.

In considerazione di quanto precede pen
siamo sia il caso di portare definitivamente 
ordine in tale materia, di eliminare le con
traddizioni della presente legislazione, di 
tener soprattu tto  conto con giustizia dell’ef
fettivo maggior carico contributivo di cui 
sono stati gravati i salariati dello Stato fino 
al 30 aprile 1952.

A tal fine presentiamo il seguente disegno 
di legge, la cui approvazione vivamente sol
lecitiamo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I salariati dello Stato assunti in ruolo 
anteriorm ente alla data del 1° luglio 1956 
sono assolti dalla iscrizione obbligatoria al
l’Istituto nazionale della previdenza socia
le, a partire dal 1° maggio 1952.

Art. 2.

I salariati richiam ati nel precedente arti
colo 1 hanno la facoltà, entro un anno dalla 
data della en tra ta in vigore della presente 
legge, di proseguire volontariam ente la as
sicurazione all'Istitu to  nazionale della pre
videnza sociale dalla data del 1° maggio 
1952.

Gli oneri derivanti dalla eventuale pro
secuzione volontaria all’Istituto previdenzia
le, con la facoltà concessa dal precedente 
comma, potranno essere assolti dal salaria
to interessato, in u n ’unica soluzione od in 
ratei mensili non eccedenti ad 1/5 dell’80 
per cento della paga mensile in godimento 
all’atto della ammissione alla prosecuzione 
volontaria al predetto Istitu to  previdenziale.

In caso di premorienza allo scomputo del 
debito residuo, quest’ultim o sarà assunto 
dagli aventi d iritto  alla pensione di river- 
sibilità.

Art. 3.

La pensione derivante dalla iscrizione al
l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
dei salariati dello Stato, richiam ati nella 
presente legge, per qualsiasi requisito con
seguita, resta di loro intero diritto, sia essa 
conseguita durante il servizio alle dipen
denze dello Stato o sia durante il colloca
mento a riposo con diritto al trattam ento di 
quiescenza a carico del Fondo di previdenza 
dello Stato.

Le disposizioni contenute negli articoli 8 
e 10 del decreto del Presidente della Repub
blica 11 gennaio 1956, n. 20, e quelle conte-
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nute nell’articolo unico della legge 13 ago
sto 1957, n. 762, in contrasto con la presen
te legge, sono abrogate.

Art. 4.

Dalla data del 1° maggio 1968, le disposi
zioni contenute nel precedente articolo 3, 
si applicano anche nei confronti degli ex 
salariati già collocati a riposo con diritto 
al trattam ento  di pensione a carico del 
Fondo di previdenza dello Stato.

Art. 5.

Gli effetti economici conseguenti alla ap
plicazione delle disposizioni contenute nel
la presente legge, esplicano la loro efficacia 
a partire dalla data del 1° maggio 1968.


